
DIVE REGINE.
IL COSTUME DI SCENA TRA 
MODA, ABBIGLIAMENTO
E RAPPRESENTAZIONE 
Giulia Carluccio (Università di Torino)

Eleonora Chiais (Università di Torino)  

modera Franca Varallo (Università di Torino) 

Regine del mito, della storia e della fantasia hanno trovato 
corpo e immagine attraverso le interpretazioni di grandi attrici 
da Liz Taylor nella Cleopatra di J. L. Mankiewicz (1963) a Gina 
Lollobrigida in Venere imperiale di J. Delannoy (1962), da Maria 
Callas in Medea di Pasolini (1969) a Romy Schneider in Ludwig 
di L. Visconti (1973) e, più recentemente, Michelle Pfeiffer, Salma 
Hayek e Angelina Jolie hanno contribuito a costruire figure 
femminili di straordinaria forza iconica. 

La conversazione esplorerà il rapporto tra costume e 
rappresentazione, interrogando il ruolo dell’abito nella 
costruzione dell’immagine divistica dell’attrice. Attraverso 
esempi concreti saranno affrontati i temi della moda, del 
corpo, della performance e delle dinamiche del divismo in un 
continuo intreccio tra identità scenica, immaginario culturale e 
rappresentazione del femminile.

A seguire 
Storie d’arte alla Reggia di Venaria

una visita speciale alla mostra Regine in scena
LA TRAMA DEI SOGNI: ABITI PER IL TEATRO E IL CINEMA 
con  Letizia Vero, Rebecca Fracchia, Martina Montelepre 
e Giulia Scarpato, studentesse del Laboratorio patrimonio 
(Università di Torino) 

Un’iniziativa del Consorzio delle Residenze Reali Sabaude
 in collaborazione con il Dipartimento di Studi Storici dell’Università 
di Torino, a cura di Clara Goria e Franca Varallo.

Il tema della mostra, curata da Massimo Cantini Parrini
con Clara Goria, è la regalità come invenzione scenica, capace 
di attraversare secoli, stili e generi. Al centro è il costume tra 
cinema e teatro, officine diverse della stessa meraviglia. Nel 
cinema il costume vive nel dettaglio, nell’inquadratura e nella 
luce che scava la materia; in teatro governa lo spazio, deve 
essere leggibile da lontano, respirare con l’attore e con il tempo 
della scena. Lungo il percorso incontriamo regine leggendarie, 
fantastiche e sovrane realmente esistite. Fantasia, mito e 
storia scandiscono il racconto e si intrecciano nella costruzione 
dell’immaginario scenico.

L’allestimento stesso è una macchina prospettica che mette in 
scena una mirata selezione di abiti firmati da grandi costumisti 
e artisti, realizzati da importanti sartorie italiane per diverse 
regie e celebri attrici. Emerge qui una geografia del fare: musei, 
archivi e sartorie che custodiscono saperi rari, restituendo una 
costellazione di competenze che ha reso il costume italiano uno 
dei linguaggi più riconoscibili del teatro e del cinema nel mondo. 

Giovedì 2 luglio 2026
ore 16.00

Reggia di Venaria

CONVERSAZIONI 
A CORTE
in occasione della mostra

Regine in scena
L’arte del costume italiano 
tra cinema e teatro

Info e prenotazioni:
prenotazioni@lavenariareale.it

L’ingresso alle Conversazioni è gratuito su prenotazione, 
fino ad esaurimento posti.

A seguire è possibile visitare la mostra
Ingresso: intero 12€, ridotto 10€gratuito per i possessori 

di Abbonamento Musei Torino Piemonte

Danilo Donati, particolare del copricapo di Giocasta/Silvana Mangano in Edipo Re di Pier Paolo Pasolini, 1967, Sartoria Farani, Roma. Foto: Leonardo Salvini


